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Un sistema politico non è fatto solo di ruoli di autorità, ma anche di altro: partiti, gruppi di pressione, cittadini (elettori, militanti). I gruppi di pressione, in particolare, sono per loro natura sociali, ma diventano attori politici quando affrontano temi politici.
Un sistema politico deve essere studiato in tutti i suoi aspetti; il problema è che la distinzione tra quello che è politico e quello che non lo è non è ontologica, ma analitica.

Quando studiamo i ruoli politici e gli individui che li ricoprono, non ci interessiamo ai singoli individui, ma agli individui in quanto associati ai ruoli (distinguiamo tra il ruolo e la persona fisica; poi distinguiamo tra tutti i comportamenti quelli di ruolo e quelli non di ruolo)(si tratta di un’astrazione, di una vera e propria tipizzazione in senso weberiano).
In un sistema politico ci sono molteplici sottosistemi; per studiare nella sua interezza un sistema, bisogna studiare tutti i sottosistemi e le loro interazioni.

Bisogna quindi giustificare metodologicamente l’interesse verso un solo sottosistema, nel nostro caso quello dei ruoli di governo.

Il potere politico in palio nelle elezioni è esso stesso una variabile e quindi le dinamiche dei ruoli si modificano in funzione di questo fatto.

I partiti sono macchine finalizzate all’ottenimento del potere.

Se non c’è una società pluralista e modernizzata non ci può nemmeno essere una democrazia.

La posizione di potere è sempre associata alla responsabilità.

La componente di struttura del potere di qualunque regime democratico merita di essere studiata a sé.

Il sottosistema delle istituzioni di governo attira un’attenzione approfondita; la stessa struttura della dinamica partitica è incomprensibile senza le istituzioni.

Cosa vuol dire studiare le istituzioni? La forza del governo in quanto dotato di potere è gigantesco; capire il modello di distribuzione del potere di governo e le dinamiche con cui si cristallizza negli assetti istituzionali è solo il primo passo.
